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Il costo di costruzione

UtC = 10% (CTC+Sg) = 11,5% CTC

CC = CTC + SG+ UtC

CTC = Mt + MO+ NT

IL COSTO TECNICO DI COSTRUZIONE  CTC è dato dalla 
somma dei seguenti fattori produttivi
n Materiali Mt
n Mano d’opera MO
n Noli e trasporti NT

13%CTC<Sg<17%CTC Dlgs 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”



• le spese di contratto ed accessorie e l’imposta di registro;

• gli oneri finanziari generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia globale di esecuzione, ove 
prevista, e le polizze assicurative;

• la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede dell’esecutore;

• la gestione amministrativa del personale di cantiere e la direzione tecnica di cantiere;

• le spese per l’impianto, la manutenzione, l’illuminazione e il ripiegamento finale dei cantieri, ivi inclusi i costi per la 
utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposizione dal committente; sono escluse le spese relative alla 
sicurezza nei cantieri stessi non assoggettate a ribasso;

• le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera;

• le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori;

• le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motivata 
richiesta del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento o dell’organo di collaudo, dal giorno in cui 
comincia la consegna fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare 
esecuzione;

• le spese per le vie di accesso al cantiere, l’istallazione e l’esercizio delle attrezzature e dei mezzi d’opera di cantiere;

• le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l’ufficio di direzione lavori;

• le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento di piante, per 
depositi od estrazioni di materiali;

• le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
all’emissione del certificato di regolare esecuzione;

• le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di cui è indicata la 
quota di incidenza sul totale delle spese generali, ai fini degli adempimenti previsti dall’articolo 86, comma 3-bis, del 
codice;

• gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale di appalto.

Le spese generali



I noli

Prezziario di Bolzano



La manodopera

Prezziario della Camera di Commercio di Bologna



I procedimenti di stima



I procedimenti di stima e il 
livello progettuale

Livello	di	progetto Procedimento Risultato

Progetto	preliminare

Progetto	
definitivo/esecutivo

Sintetico	comparativo
Misto

Analitico	ricostruttivo

Preventivo	sommario

Preventivo	particolareggiato



Il procedimento sintetico 
comparativo

Procedimento	di	stima	sintetico Individuazione	 del	campione	e	
delle	fonti

Scelta	delle	unità	di	misura	e	
calcolo	dei	costi	parametrici

Livellamento	cronologico	e	
analisi	della	distribuzione	 dei	

costi

Confronto	e	stima

Il procedimento si articola in quattro fasi al termine delle quali si ottiene un 
preventivo sommario dei costi necessari per la realizzazione dell’opera

Preventivo	sommario



I costi parametrici per tipologie 
edilizie

Edificio a torre

!



I costi parametrici per tipologie 
edilizie

Villa singola di pregio

!



Il procedimento sintetico 
comparativo

Opere di urbanizzazione 
primaria

Opere di urbanizzazione 
secondaria

€/alloggio, vano, volume
mq (lordo o netto)

€/Sup. complessiva=
Sup. residenziale+60%
Sup. non residenziale

€/Superficie lorda
o netta, volume

Parcheggi: €/posto auto
Alberghi: €/camera

Strade/reti: €/ml
Illuminazione: €/punto luce
€/abitante insediato

€/abitante insediato
€/alunno

Edilizia residenziale

Edilizia residenziale pubblica

Edilizia terziaria e produttiva

Edilizia a destinazione 
speciale

Scelta dell’unità di misura

Opere private

Opere private

Opere pubbliche

Opere pubbliche
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Indici ISTAT
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Livellamento cronologico dei costi
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ESEMPIO: attualizzare al giugno 2017 un costo di giugno 2013
Ca: Costo attuale (2017)
Cs: 800 €/mq (2013)
Ia: 114,2 (2017)
Is: 107,7 (2013)

Dove:
Ca: Costo attuale Cs: Costo storico
Ia: Indice attuale Is: Indice storicoCa=CsIa

Is

mqeuroCa /848
7,107
2,114800 ==

L’ISTAT elabora mensilmente tre indici che riguardano:
Il costo di costruzione di un fabbricato residenziale*
Il costo di costruzione di un capannone
Il costo di costruzione di un tronco stradale

* l’indice viene elaborato sulla base della variazione dei costi
dei fattori (paniere) necessari per realizzare un fabbricato tipo
(edificio di 1740 mq, composto da 15 unità abitative)



I procedimenti misti

Livello	di	progetto Procedimento Risultato

Progetto	preliminare

Progetto	definitivo/esecutivo

Sintetico	comparativo
Misto

Analitico	ricostruttivo

Preventivo	sommario

Preventivo	particolareggiato

Procedimenti	
misti

Per	elementi	
funzionali

Per	componenti	
costitutive



Il procedimento per elementi 
funzionali

Si articola nelle seguenti fasi:
1. individuazione di un edificio di riferimento (A) di tipologia e

dimensioni analoghe a quello oggetto di stima (B);
2. disaggregazione dell’organismo edilizio di riferimento (A) nelle

varie componenti costruttive (murature e tavolati, intonaci,
impianto elettrico, scavi e rinterri, ecc.);

3. stima del costo di costruzione di A in ragione degli elementi
funzionali:

n Si individuano gli elementi funzionali di cui è composto
l’edificio A e i relativi costi;

n Si calcolano le incidenze dei singoli elementi funzionali
in termini unitari (€/mq) e percentuali (%).

4. stima del costo totale dell’edificio B correggendo le incidenze
di A in relazione alle peculiarità di B attraverso opportuni
coefficienti



Il procedimento per elementi 
funzionali

L’adeguamento dei costi:

a. Storico (indici ISTAT costo di costruzione di un fabbricato
residenziale)

a. Quantitativo-qualitativo (con incrementi negativi o positivi
del costo attualizzato già riscontrato per l’elemento in
esame, in funzione delle migliori o peggiori caratteristiche)



Il procedimento per elementi 
funzionali

L’edificio oggetto di stima: B
L’intervento riguarda la costruzione di un edificio residenziale di 8 piani
fuori terra e 1 interrato, così composto: interrato box e cantine, al piano
terreno ingresso e negozi, ai piani superiori 20 abitazioni.

S.l.p. 3.200 m2

Vol. Ft. 10.200 m3

Vol. Int. 2.300m3

Posti auto 25



Il procedimento per elementi 
funzionali

L’edificio di riferimento: A
n. 2 piani interrati
n. 11 piani f.t.



Il procedimento per elementi 
funzionali

Edificio	A Edificio	B

Codice Descrizione
Costo in 

Euro Incidenza k costo incidenza
1 Scavi e movimenti di terra 104.036,00 2,37% 0,8 83.228,80 2,06%
2 Sondaggi e diaframmi 127.688,00 2,91% 0,8 102.150,40 2,53%
3 Fondazioni 131.833,00 3,01% 1,4 184.566,20 4,57%
4 Strutture c.a. più trattamento a vista 884.031,00 20,17% 0,7 618.821,70 15,31%
5 Murature e tavolati 309.114,00 7,05% 0,8 247.291,20 6,12%
6 Vespai, sottofondi e pavimenti 301.322,00 6,87% 0,8 241.057,60 5,96%
7 Opere in pietra 54.233,00 1,24% 0,9 48.809,70 1,21%
8 Rivestimenti e zoccolini 296.177,00 6,76% 1 296.177,00 7,33%
9 Intonaci e tinteggiature 232.083,00 5,29% 1 232.083,00 5,74%
10 Canne e fognature 76.742,00 1,75% 0,7 53.719,40 1,33%
11 Coibentazione 81.100,00 1,85% 1,3 105.430,00 2,61%
12 Impermeabilizzazioni e copertura 91.603,00 2,09% 0,9 82.442,70 2,04%

13
Opere e serramenti in ferro e alluminio e 
lattonerie 396.927,00 9,05% 1,1 436.619,70 10,80%

14 Serramenti in legno 438.086,00 9,99% 1 438.086,00 10,84%

15 Impianto di riscaldamento/condizionamento 314.113,00 7,17% 0,9 282.701,70 6,99%

16
Impianto idrosanitario e sollevamento 
acque 149.410,00 3,41% 0,95 141.939,50 3,51%

17 Impianto elettrico 263.380,00 6,01% 1,2 316.056,00 7,82%
18 Impianto ascensori 131.833,00 3,01% 1 131.833,00 3,26%

Costo Totale 4.383.711,00 100,00% 4.043.013,60 100,00%



Il computo metrico estimativo

o È il procedimento analitico di stima del costo di 
costruzione di un opera edilizia o infrastrutturale

o E’ la somma degli importi risultanti dal prodotto 
delle quantita’ di ogni lavorazione per il 
rispettivo prezzo unitario  e si opera attraverso 
l’analisi dettagliata di quantita’ e qualita’ di 
tutte le lavorazioni (somma di piu’ fattori 
produttivi) richieste per la produzione

( )∑
=

×=
n

i
ii PQCME

1



Le fasi del CME

WBS e i risultati 
delle fasi 
precedenti:
EPU e CM

Prezziari
Analisi prezzi unitari 

Disegni di misura

WBS:struttura ad 
albero per 
lavorazioni

strumenti

L’elenco dei prezzi 
unitari EPU

3. La fase di stima dei 
prezzi unitari 

Stima del costo di 
ogni lavorazione
Stima del prezzo a 
base d’appalto CME

4. Le fasi finali 

Computo metrico CM2. La fase di  
misurazione

L’elenco delle 
lavorazioni

1. La fase di 
classificazione

risultatofase



1. La classificazione: Work 
Breakdown Structure

edificio

Opere edili Opere complementari impianti ………..

Scavi e rinterri demolizioni murature Opere da 
lattoniere

Opere da 
falegname

Opere da pittore
E verniciatore

Scavo a sezione
aperte

Scavo a sezione
ristretta

Rinterro di scavi

Demolizioni vuoto 
Per pieno

Taglio di muratura

F.P.O. di grondaie
e pluviali

F.P.O. scossaline 

…………

F.P.O. di porte 
interne 

F.P.O. di casse
morte

………Demolizione di solai

Verniciatura di
opere in ferro

Pittura ai silicati

Muratura a 
Due teste

Muratura 
in blocchi …

…… ……..

Categorie 
di lavori 

Sotto

categorie

Lavora-

zionI  



1. La lavorazione

Una Lavorazione è quel livello di scomposizione di un opera 
edilizia /infrastrutturale tale per cui un ulteriore sottolivello di 
scomposizione riguarderebbe i singoli fattori produttivi 
(Materiali, Mano d’opera, Noli e Trasporti)

Lavorazione

Materiali Noli e trasporti Mano d’opera Spese generali Utile di impresa

Livello delle 
lavorazioni

Livello dell’analisi dei prezzi 
unitari 

Fattori produttivi



La lavorazione
La descrizione di una deve rappresentare dettagliatamente:

• le caratteristiche tecnologiche dell ’ elemento costruttivo a

cui si riferisce

• tutti i materiali e le operazioni necessarie all’esecuzione della

lavorazione

• le modalità con cui andrà misurata ovvero compensata

ma soprattutto:

• deve essere chiaro cosa è compreso nel relativo prezzo unitario

e cosa no

• per ogni lavorazione si dovrà individuare la relativa unità di

misura



L’elenco delle lavorazioni
• Ogni lavorazione deve

essere univocamente

identificabile attraverso un 

CODICE (Il codice può

essere lo stesso del 

prezziario di derivazione, 

oppure essere definito dal 

progettista)

• La descrizione deve essere

completa ed il più

esauriente possibile

• Per ogni lavorazione deve

essere definita lunita di 

misura

m2Fornitura e posa in opera di scuri alla veneta in 
legno di abete di prima scelta commerciale con 
piccoli nodi sani (esclusi nodi cadenti) dello 
spessore di mm 25 al grezzo, piallati e levigati, a 
4 lati; la schiene verticali dovranno essere 
incollate tra tavola e tavola, i traversi orizzontali 
lavorati a bugna o a standola con tavole più 
larghe alla parte inferiore e gradatamente 
scalando alla parte superiore con tavole non 
inferiori a 16 cm; Compreso ogni onere per dare 
l’opera eseguita secondo le regole dell’arte, 
secondo i disegni esecutivi e secondo le 
prescrizioni della DL

05/rer
234

m3Demolizione in breccia a sezione obbligata, 
valutata per la cubature effettivamente 
eseguita con l’ausilio del martello demolitore, 
compresi l’abbassamento del materiale di 
risulta, le opere provvisionali, il carico ed il 
trasporto a discarica e gli oneri di smaltimento

01/fe 
122

UMdescrizionecodice
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UN ESEMPIO: la classificazione

Muro perimetrale in mattoni, con
fondazione continua in calcestruzzo
non armato.

Muratura in mattoni

Fondazioni in cls

Scavo per le 
fondazioni

Un esempio di articolo
Scavo di sbancamento 
per la realizzazione di 
fondazioni, in terreno 
argilloso compatto, 
compreso il trasporto alla 
discarica e in condizioni 
stradali medie, per una 
distanza inferiore a 1500 
m.



Come definire l’unità di misura
delle lavorazioni

In funzione delle caratteristiche fisiche del risultato della lavorazione
In funzione dei disegni esecutivi
In base a delle NORME di MISURAZIONE CONVENZIONALI 

Le norme di misurazione sono state redatte al fine di garantire:
omogeneità delle misurazioni
oggettività delle misurazioni
misurazioni generalmente valide generalmente riconosciute
quantificazione esatta della lavorazione
quantificazione esatta del costo della lavorazione

Ogni norma di misurazione contiene:
la grandezza geometrica e fisica
Lunità di misura
Le modalità di misurazione
Oneri particolari ed esclusioni



Esempi di unità di misura

Tipologia di opera Unità di misura
Scavi Volume
Demolizioni Volume effettivo demolito 
Murature Volume o superficie
Strutture in cemento Volume
Solai Superficie netta
Tetti Superficie effettiva della falde
Pavimenti Superficie netta
Intonaci Superficie
Lavori in pietra Volume
Impianti tecnologici
Elettrici Punti luce
Idraulici Peso effettivo



2. La fase di misurazione 

• individuare nei disegni esecutivi di progetto dove è prevista ciascuna delle 
lavorazioni contenute nell’elenco delle lavorazioni (anche redigendo appositi 

disegni di misurazione riportando il codice identificativo della lavorazione 
sull’elemento edilizio rappresentato)

• assicurarsi che le tavole esecutive siano opportunamente quotate

individuare se esistono parti uguali (per es. muri della stessa dimensione ed eseguiti 

con la stessa tecnologia ovvero con le stesse lavorazioni)

• riportare nell’apposita tabella di calcolo le singole misure (n. parti uguali, lung., 

largh., h, peso,)

• eseguire i prodotti e determinare la quantità totale per ciascuna lavorazione

Al fine di rendere la misurazione semplice e ripercorribile ci si avvale di:

Tecniche di computazione

Norme di misurazione



Misurazione vuoto per pieno

o Se la superficie delle 
forature non è 
rilevante (di norma 
inferiore ad 1mq) 
allora viene 
considerata “piena”

o La superficie 
considerata sarà pari 
a 

b*h
o senza apportare 

alcuna detrazione

0,5

0,5

0,3
0,1

0,5

b

h



La misurazione lungo la linea 
d’asse

La superficie della sezione di 
un muro perimetrale si
ottiene moltiplicando lo 
sviluppo della linea d’asse
per lo spessore del muro

Linea d’asse = (20 + 12) x 2 
= 64 m

Spessore = 0.4 m

Superficie sezione muro = 64 
x 0.4 = 25.6 mq

20
0,40

12
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UN ESEMPIO: la misurazione 
Muratura in mattoni

Linea d’asse 2,14+2,94= 5,08 m

Spessore 0,12 m

Superficie 5,08*0,12=0,61 mq

Altezza 2 m

Volume 0,61*2= 1,22

Fondazioni in cls

Linea d’asse 2,20+3,00= 5,20 cm

Spessore 0,24 m

Superficie 5,20*0,24=1,25 mq

Altezza 0,40 m

Volume 1,25*0,40= 0,5 mc



La misurazione fuori tutto

La superficie considerata è pari 
alla superficie netta intesa 
come differenza tra la sua area al 
lordo di vuoti e rientranze e la 
somma delle aree di questi ultimi.

Fattori Prodotti
Largh. Lungh. Positivo Negativo

5,50 6,00 33,00
2 1,00 1,60 -3,20
2 1,60 1,00 -3,20
Totale 26,605,50

6,0
0 1,00

1,
60

1,
00

1,60



Esempio

Descrizione
Unità di 
misura

N° Parti 
simili Lunghezza Larghezza Altezza/Peso quantità

Muratura in blocchi di laterizio 
semiportanti eseguito con malta 
di cemento bastarda con 
multifori doppio UNI
lati lunghi 2,00 16,00 0,40 4,50 57,60
lati corti 2,00 9,20 0,40 4,50 33,12
a dedurre -8,00 2,00 0,40 1,40 -8,96
a dedurre -1,00 3,00 0,40 2,80 -3,36

Totale mc 78,40

Misurazione 
fuori tutto



Le norme di misurazione: esempio

Abitazione di 120 mq circa



Le norme di misurazione: 
esempio 

Prezziario regione Umbria

Intonaci  su  muri  o  strutture  di  spessore  superiore  a  15  
cm  si  misurano  “vuoto  per  pieno”, intendendosi  così  
compensate  le  riquadrature  dei  vani,  degli  aggetti,  delle  
lesene  ecc.  le  cui  superfici  non  vengono  sviluppate  fatta 
eccezione  tuttavia  per  i  vani  di  superficie  superiore  a  
mq  4  per  i  quali  si  detrae  la  superficie  del  vano,  
ma  si  valuta  la riquadratura. Per  gli  intonaci  su  pareti  
di  spessore  inferiore  a  15  cm  si  detraggono  tutte  le  
superfici  dei  vuoti  e  si  valutano  le riquadrature. Gli 
intonaci su soffitti inclinati, volte, cupole ecc. vengono valutati 
secondo la superficie effettiva di applicazione. 



Le norme di misurazione: 
esempio 

PROSPETTO	NORD	OVEST

Intonaco

murature 28,4

bucature 3,0

TOTALE	PROSPETTO 28,4

PROSPETTO	SUD	EST

Intonaco

murature 38,5

riquadrature 7,4

bucature 9,3

TOTALE	PROSPETTO 36,7

TOTALE	EDIFICIO 94,1

Disimpegno 82,5

bucature	interne 1,9

riquadrature	interne 2,2

tot.	Ambiente 82,8

Bagno	1 39,6

bucature	esterne 1,3

bucature	interne 1,8

riquadrature	interne 0,6

tot.	Ambiente 38,3

TOTALE	INTONACI	INTERNI	(mq) 455



Le norme di misurazione: 
esempio 

Prezziario Camera Commercio Bologna

Detrazione delle bucature di superficie superiore a 2 mq senza 
aggiungere le riquadrature



Le norme di misurazione: 
esempio 

Disimpegno 82,5

bucature	interne 1,9

riquadrature	interne 0

tot.	Ambiente 82,5

Bagno	1 39,6

bucature	esterne 1,3

bucature	interne 1,8

riquadrature	interne 0

tot.	Ambiente 39,6

TOTALE	 INTONACI	INTERNI	 (mq) 436,5

PROSPETTO	NORD	OVEST

Intonaco

murature 28,4

bucature 3,0

TOTALE	 PROSPETTO 28,4

PROSPETTO	SUD	EST

Intonaco

murature 38,5

bucature 9,3

TOTALE	 PROSPETTO 29,2

TOTALE	 EDIFICIO 86,6

Differenza 
- intonaci interni: 5%
- intonaci esterni: 11%



Il computo metrico

Il numero progressivo può variare
Il codice di elenco prezzi è univoco e serve ad identificare la 

lavorazione ed il relativo prezzo (deve essere riportato fedelmente 
dall’elenco prezzi unitari)

La descrizione delle lavorazioni, se nell’EPU deve essere completa, 
nella tabella C.M. può essere sintetica in quanto il codice di E.P.U. 
permette l’identificazione univoca della stessa lavorazione.

Le misure riportate nei righi di misurazione devono essere individuabili 
nei disegni 

QuantitàH/pesoLargLungP.U.UMDescrizione dei lavori N.pr./cod



Errori da evitare

ATTENZIONE ALL’UNITA’ DI MISURA !!! Quando si inseriscono le misure parziali nei 
righi di misurazione:

se una lavorazione si misura a mq >>>> non inserire la terza dimensione
se una lavorazione si misura ml >>>> inserire solo una dimensione
Nel caso di elementi puntuali (es tegole) o elementi lineari (es travetti) che si misurino a 

mq >>> calcolare i mq dell’area interessata dalla posa in opera dei suddetti elementi 
e non scrivere  nella colonna parti uguali quante tegole o quanti travetti ci sono e 
nelle successive colonne la lung. e la larg. di ogni tegola/travetto!!!

0,12345m2F.P.O di travetti misurati a 
mq di solaio (non a mq di 
singolo travetto)

0,2207m2F.P.O. di lastre di ardesia

QuantitàH/pes
o

LargLungP.U.UMDescrizione dei lavori N.pr./cod



3. La stima dei prezzi unitari 

o Per via sintetico – comparativa >>>> condizioni esecutive 
ordinarie: ELENCO PREZZI UNITARI

o sulla base di prezziari ufficiali redatti dalla regioni, Province 
e Comuni 

o sulla base di prezziari redatti dalla Camere di Commercio
o sulla base di prezziari editi dalle case editrici (vedi DEI)
o sulla base di elenchi prezzi unitari relativi a lavori da poco 

completati  

o Per via analitico – ricostruttiva >>>> condizioni 
straordinarie o tecnologie innovative/particolari
n attraverso l’analisi dei prezzi unitari (richiesta preventivi 

alle aziende produttrici dei materiali analisi e successiva 
elaborazione in funzione della produttività .M.d’O. NT  SG  
Ut. ….) 



I prezziari 

I prezziari riportano, per ogni categoria di lavorazioni, - in 
capitoli distinti

Prezzi dei fattori produttivi (mano d’opera, noli e 
trasporti, materiali)

Lavorazioni/opere compiute

ATTENZIONE !!!:
>>>> Per l’EPU consultare il capitolo Lavorazioni 
>>>> Per l’APU consultare i capitoli relativi ai 

fattori produttivi



L’Elenco prezzi provinciale è stato realizzato prendendo in considerazione 
situazioni di lavoro da considerarsi di tipo “medio” sia per quanto riguarda la 
dimensione dell’intervento sia per quanto riguarda la collocazione del cantiere. 
Per le forniture e le opere di particolare difficoltà e/o in zone disagiate si potranno 
eventualmente adeguare i singoli prezzi sulla base di analisi prezzi riferite alla specifica opera 
da realizzare. 
Sono considerate di particolare difficoltà, ad esempio, le opere od i lavori che abbiano le 
seguenti caratteristiche:
•particolare difficoltà di accesso al cantiere; 
•quota del cantiere superiore a m1.200 s.l.m.; 
•particolare difficoltà nell'approvvigionamento del materiale a piè d'opera; 
•tipologia particolare della struttura e/o della lavorazione; 
•esecuzione dei lavori in presenza di particolari difficoltà; 
•ridotta dimensione dell'intervento; 
•approvvigionamenti in tempi ristretti in conseguenza di particolari eventi eccezionali (calamità 
naturali,ecc.). 
•esecuzione delle lavorazioni in notturno e/o festivo 

Prezziari: condizioni di utilizzo 

Prezziario della Provincia Autonoma di Trento



Prezziario della Provincia Autonoma di Bolzano

Prezziari: condizioni di utilizzo  



Elenco Regionale dei Prezzi della Regione Emilia-Romagna

Prezziari: condizioni di utilizzo  



Elenco Regionale dei 
Prezzi della Regione 
Veneto

Prezziari: 
condizioni di 
utilizzo  



Prezziari: condizioni di utilizzo 

Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia



Le voci comprese nell’Elenco prezzi provinciale
definiscono le caratteristiche, le metodologie, le
prestazioni e la qualità dell'intervento da eseguire.
Si raccomanda di dare un'attenta lettura alle voci
inserite nell'elaborato in quanto i materiali e le
modalità esecutive sono determinanti per la
definizione del prezzo.

Prezziari: criteri di utilizzo 

Prezziario della Provincia Autonoma di Trento



Resta sempre compito del progettista:
• valutare criticamente le singole voci da utilizzare ed

il relativo prezzo;

• provvedere, eventualmente, alloro adeguamento in
base alla reale situazione di esecuzione dei lavori e
all’andamento congiunturale del mercato;

• individuare eventuali nuove voci in quanto non
disponibili ANALISI DEI PREZZI UNITARI

Prezziari: criteri di utilizzo 

Prezziario della Provincia Autonoma di Trento



Esempio

Prezziario della Provincia Autonoma di Trento



Prezziari: criteri di utilizzo 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia



I prezziari: l’organizzazione 

o I prezziari riportano, per ogni 
categoria di lavorazioni, in capitoli 
distinti:

o Lavorazioni/opere compiute

o Prezzi dei fattori produttivi 
(mano d’opera, noli e 
trasporti, materiali) CC = CTC + SG+ UtC

Mt + MO+ NT
ANALISI 
PREZZI 
UNITARI

ELENCO 
PREZZI 
UNITARI



OPERE COMPIUTE
(EPU)

PREZZI ELEMENTARI 
(APU)

Struttura del prezzario



Attenzione il prezzo si riferisce al solo costo del pannello isolante.
Il prezzo unitario della lavorazione compiuta sarà quindi derivato 
per via analitica considerando
> gli altri materiali necessaria alla lavorazione compiuta
>La manodopera 
>I noli e trasporti
>Le spese generali e l’utile d’impresa

Capitolo: materiali un esempio

Prezzo unitario del 
materiale e la relativa 

unità di misura

La descrizione 
del materiale ed 

i formati in 
commercio

Il codice identificativo

CC = (Mt + MO+ NT)+ SG+ UtC



Capitolo Opere compiute: un 
esempio Prezzo unitario: 

CTC + SG + UtC

La descrizione

Diversi livelli di 
prezzo in 

funzione delle 
dimensioni e 

delle prestazioni
Il codice



Le specifiche per ogni categoria di 
lavorazione (opera compiuta)

Prezziario di Bolzano



Le specifiche per ogni categoria di 
lavorazione (opera compiuta)

Prezziario di Bolzano



Prezziario di Bolzano

Classificazione delle strutture in legno 



Prezziario di Trento

Classificazione delle strutture in legno 



Prezziario Emilia Romagna

Classificazione delle strutture in legno 



Prezziario Puglia

Classificazione delle strutture in legno 



Le strutture in legno: un confronto 
sui prezzi del lamellare

Prezziario Puglia

Prezziario Emilia Romagna



Le strutture in legno: un confronto 
sul lamellare

Prezziario Bolzano



Le strutture in legno: un confronto 
sul lamellare

Prezziario Trento



La analisi dei prezzi unitari 
1. Suddivisione della lavorazione nei singoli fattori produttivi

n Materiali
n Mano d’opera
n Noli e trasporti

2. Stima delle quantità di ogni fattore produttivo
3. Individuazione del prezzo unitario elementare di ciascun 

fattore produttivo (desunto dal listino prezzi “Materiali e 
lavorazioni o sulla base di elenchi prezzi di produttori, o in 
base a preventivi ad hoc)

4. Stima del costo tecnico di costruzione CTC
5. Stima del prezzo unitario della lavorazione:

CTC + Costi fissi:
n Spese generali 15%
n Utile dell’impresa 10%

(I cosi fissi sono pari al 26,5% del costo tecnico di costruzione)

CC = CTC + SG+ UtC



La analisi dei prezzi unitari: 
materiali

Prezziario di Bolzano



La analisi dei prezzi unitari: 
mano d’opera

Prezziario di Bolzano



La analisi dei prezzi unitari: 
mano d’opera

Prezziario di Bolzano



La analisi dei prezzi unitari:
noli e trasporti

Prezziario di Bolzano



L'analisi dei prezzi unitari 



L’Analisi dei Prezzi Unitari 

€68.4

COSTO TECNICO

SPESE GENERALI

UTILE COSTRUTTORE

COSTO DI COSTRUZIONE



L’analisi di preventivi e listini

Un esempio: pannelli multistrato

Fonte: preventivo Metsawood



L’analisi di 
preventivi e listini



L’analisi di preventivi e listini

Un esempio: copertura verde intensivo leggero

Fonte: 
preventivo Daku



L’analisi di preventivi e listini

Un esempio: copertura verde intensivo leggero

Fonte: 
preventivo Daku



L’analisi di 
preventivi e listini



L’elenco dei 
prezzi unitari 
oltre ad essere 
uno strumento 
per la 
costruzione del 
CME è 
sostanzialmente 
un documento 

contrattuale

 STIMA DEI 
PREZZI 
UNITARI  

CLASSIFICAZIONE : 
ELENCO LAVORAZIONI  PER CAPITOLI  DI 
 LAVORAZIONI OMOGENEE  

pa g . 5

N um.Ord. u nit‡ P  R E Z Z O
T ARIFF A D  E S C  R  I  Z I  O  N  E   D E L L ' A R  T  I  C  O  L O di U N IT A RIOmisu ra

e uro /lire  (v en tiqua ttro  vi rg ol a v en ti sette / quar antaseimi lano ve c en to n ov antatr e) m 2 4 .2 7
4 6  9 93

N r.  48 idem  c.s.  ...c onformit‡ alla  norma tiva:
P1.C5 1.c C   per  perfora zione fin o a d u na  lu nghezza di 1 6  m

Ca p 2  -  calcestruzzi
e ur o/lir e (ventisette  virg ola tre ntase tte  / c inquanta due m ila no v ece nto nov antase i) m 2 7 .3 7

5 2  9 96

m uratur e    (C ap 3 )

N r.  49 M an ufatto prefa bbrica to compo nibile  come all 'A rt. P1 .D 10 0 costituito da  piastra d i b ase, spa lle comp lete di ca rdini per l'inserim en to di
P1 .D 10 1 e lementi di sostegno d egli antoni e controtela i m eta llici per il  fissa ggio del serram ento, p ia stra  di te sta com pleta di controtela io

meta llico; il tu tto in  o pera com preso ogni on ere
Ca p 3  - mu ratu re
e uro /lire  (cin qua ntasette vi rgo la ottantaquattro  / cento undic imilano vec en ton ovanta qua ttro ) m 2 5 7 .8 4

1 1 1 99 4

N r.  50 T aglio di mu ra tu re in la terizio in genere, molto com pa tte  , esegui to con la  tecnica  a  cantieri su ccessiv i,  mediante ma cchina  ta glia muro
P1.D 1 10 .a a d a va nzam ento au to ma tico e con  l 'a usilio  di elettrosega n ei punti  in cui si r ilevi presenza di tu bazion i, sca richi, condotte, cav i elettric i a

m ateriali lapidei, che com po rtino diffico lt‡ esecutorie e ca mbi di direzione d el ta glio. Sono co mpresi  gli oneri per l 'ev entua le  posa  del
ta vola to di servizio su  cu i si mu ove il ma cchinario , il posiziona mento dello stesso, il consum o di ca tene, la me, o lio, energia elettr ica  ed
il persona le sp ecializza to e di assistenza:
A   per  una  p rofondit‡ di ta g lio fino a  1 15  cm e per  u no sp ess.13  m m
Ca p 3  - mu ratu re
e ur o/lir e (uno  virg ola tr entanov e / due m ilaseice nto no v antauno ) m /cm 1 .3 9

2  6 9 1

N r.  51 T aglio di mu ra tu re in later i zio in genere , di m ed ia com pa tte zza , eseguito  m edia nte m acchina  ta gliam uro  ad  a vanz am ento au to ma tic o e
P1 .D 11 1 c on l'ausilio di e lettro sega  nei pu nti in c ui si r ilev i presenza d i tu bazion i, sca richi, condotte, ca vi  elettr ici e ma teria li lapidei, che

c om portino diffico lt‡  esecutorie e cam bi di direzio ne del taglio. Sono com presi gli oneri per l'e ventua le posa del tavo lato di servizio su
c ui si m uov e il ma cchin ario, il p osiziona mento d ello stesso, il consu mo di catene, lam e, olio, energ ia elettr ica ed il  persona le
specia lizzato e di assis tenza ; per un a p ro fo ndit‡ di ta glio f ino  a  4 0 cm e pe r u no spessore d i 8  m m
Ca p 3  - mu ratu re
e uro /lire  (ze ro  vi rg ola o ttantacin que / m il lese icent oq uar anta se i) m /cm 0 .8 5

1  6 4 6

N r.  52 Fo rnitura  e po sa in op era , nella m u ratura preventiva mente ta glia ta,  di las tra di p iomb o dello sp essore di 2 mm, posta  tra du e strati di
P1.D 1 21 .a c arton feltro o di polietilene,  per la  intercettazion e dell 'um id it‡ di r isa lita . Comp resi gli oneri per  il ta glio della la stra in piombo, del

c arton feltro o de l polietilen e, la bo rra tu ra  eseg uita con ma lta a n tiritiro inietta ta a  press ione ed escluso l'inserim ento di zeppe in PV C,
che ver r‡ v alu tat o a pa rte:
A   su mu ratu re con taglio da  8  m m
Ca p 3  - mu ratu re
eu ro /lire  (un o vi rgola qu arantauno  / d ue mila set te cento trenta ) m /cm 1 .4 1

2  7 3 0

N r.  53 id em  c.s. ...v alu tat o a  pa rte:
P1.D1 21 .b B  su m u ra tu re con  ta g li o d a 13  m m

Ca p 3  - mu ratu re
eur o /lire (un o v ir go la sessanta se tte  / tre mila due cento trenta qua ttro ) m /cm 1 .6 7

3  2 3 4

N r.  54 id em  c.s. ...v alu tat o a  pa rte:
P1 .D1 2 1.c C   m agg.zion e pe r ogni m m in pi˘  d i lastra in piom bo  da in serire

Ca p 3  - mu ratu re
e uro /lir e  ( zer o  v ir g ola cin quantao tto  / mill ecent ov en ti tr e) m /cm 0 .5 8

1  1 2 3

N r.  55 Fornitu ra  e p osa i n o pera  , nel taglio de lla  m uratura , d i zep pa  d'an coraggio  di  tipo m edio , con  dim ensioni  di 13 2x 10 0 mm:
P1.D 1 22 .a A   dello spess. d i 6 ,5  m m

Ca p 3  - mu ratu re
e uro/lir e (u no  v irg ola undic i / d uemilac e nto quar antano ve ) cada u no 1 .1 1

2  1 4 9

N r.  56 id em c.s . .. .di  13 2 x10 0  m m:
P1.D1 22 .b B  dello spess. d i 7 ,5  m m

Ca p 3  - mu ratu re
euro /l ire (un o v irg o la qua ttor dici / du emil adue cento sette) cada u no 1 .1 4

2  2 0 7

N r.  57 id em c.s . .. .di  13 2 x10 0  m m:
P1 .D1 2 2.c C   dello spess. d i 8 ,5  m m

Ca p 3  - mu ratu re
eu ro /lire (u no v ir go la sedici / du emil ad uecent oq uar anta se i) cada u no 1 .1 6

CO MM IT TEN T E: 

 

L’Elenco Prezzi Unitari



L’elenco dei prezzi unitari (EPU)

m2

m3

UM

50,00Copertura a tetto eseguita in legno di abete 
fornita e posta in opera compreso la protezione 
con carbonlinoleum dei correnti di appoggio alla 
muratura e le eventuali staffe in ferro. Grossa 
orditura composta da capriate del tipo con 
puntoni, catena in legno, monaco e saettoni. 
Piccola orditura ad arcarecci. Correnti di 
appoggio. Luce netta tra gli appoggi da 6 m a 8 
m.

303.06.1.00
3.BO

950,00Travi in legname di abete o pino (prima scelta) 
per capriate a spigoli leggermente arrotondati e 
con opportuni incastri, di sezione variabile, dati 
in opera ancorati alle strutture adiacenti 
mediante idonei accessori di fissaggio (staffe, 
viti ecc. in ferro zincato)

OR80.310.B
Z

Prezzo 
unitario €

descrizionecodice



CME struttura – sintesi
Computo 
metrico 

estimativo

classificazione misurazione stima

Elenco delle
lavorazioni e 

attribuzione ID
Individuazione di 

Unità di misura
Misurazione

(parti uguali, lung, 
larg,h/peso)

Stima quantità
totale per ogni 

Lavorazione (QT)

Stima del
prezzo unitario 

di ogni lavorazione

Stima costo 
della lavorazione
(prodotto QTxPU)

Elenco prezzi 
Unitari EPU

Stima costo 
di costruzione

(somma dei prodotti)

Sintetica con prezziari Analitica con APU 
e preventivi



4. Il computo metrico estimativo
 CLASSIFICAZIONE  MISURAZIO

NE 
STIMA  

pag. 6

Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantit‡
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 82.09 21 134.07

Sommano negativi m/cm -6.47

SOMMANO m/cm 82.09 1.39 114.11

17 / 35 Fornitura e posa in opera, nella muratura preventivamente tagliata, di
P1.D121.b lastra di piombo dello spessore di 2 mm, posta tra due strati di ca rton
18/03/2002 feltro o di polietilene, per la inter ... ta a pressione ed escluso

l'inserimento di zeppe in PVC, che verr‡ valutato a parte:
B  su murature con taglio da 13 mm
INSERIMENTO LASTRA DI PIOMBO NEI SOLI MURI
ESTERNI
stanze 39 33 1.00 11.00 0.500 5.50
stanze 33  34 36 1.00 9.44 0.600 5.66
stanza 37 2.00 4.44 0.300 2.66
stanza 37 1.00 5.80 0.300 1.74
stanza 26 1.00 6.56 0.550 3.61
stanza 28 1.00 3.42 0.520 1.78
stanza 28 1.00 1.00 0.580 0.58
lato sud 1.00 28.05 0.500 14.03
stanze 14 15 1.00 9.50 0.450 4.28
stanze 4 e 14 1.00 28.26 0.500 14.13
stanze 39 e 42 1.00 14.01 0.600 8.41
porta ingresso addetti -1.00 1.34 0.450 -0.60
porta ingresso principale -1.00 1.20 0.500 -0.60
porta ingresso segreteria -1.00 1.58 0.500 -0.79
porta  ingresso Primario (stanza 37) -1.00 1.00 0.300 -0.30
porta  ingresso ascensore (stanza 42) -1.00 1.20 0.600 -0.72

Sommano positivi m/cm 62.38
Sommano negativi m/cm -3.01

SOMMANO m/cm 59.37 1.67 99.15

18 / 36 Fornitura e posa in opera, nella muratura preventivamente tagliata, di
P1.D121.b lastra di piombo dello spessore di 2 mm, posta tra due strati di ca rton
18/03/2002 feltro o di polietilene, per la inter ... ta a pressione ed escluso

l'inserimento di zeppe in PVC, che verr‡ valutato a parte:
B  su murature con taglio da 13 mm
INSERIMENTO LASTRA DI PIOMBO IN TUTTI I MURI
PORTANTI
stanze 39-33 1.00 11.00 0.500 5.50
stanze 33-34-36 1.00 9.44 0.600 5.66
stanza 37 2.00 4.44 0.300 2.66
stanza 37 1.00 5.80 0.300 1.74
stanza 26 1.00 6.56 0.550 3.61
stanza 28 1.00 3.42 0.520 1.78
stanza 28 1.00 1.00 0.580 0.58
lato sud 1.00 28.05 0.500 14.03
stanze 14 e 15 1.00 9.50 0.450 4.28
stanze 4-14 1.00 28.26 0.500 14.13
stanze 39-42 14.01 0.60 0.500 4.20
porta ingresso addetti -1.00 1.34 0.450 -0.60
porta ingresso principale -1.00 1.20 0.500 -0.60
porta ingresso segreteria -1.00 1.58 0.500 -0.79
porta ingresso Primario stanza 37 -1.00 1.00 0.300 -0.30
Porta ingresso ascensore stanza 42 -1.00 1.20 0.600 -0.72
stanze 14 e 15 2.00 3.55 0.400 2.84
stanze 9 e 20 2.00 3.65 0.500 3.65
stanze 2 e 6 2.00 3.60 0.300 2.16
porta segreteria -1.00 1.50 0.300 -0.45
stanze 3 e 4 1.00 9.00 0.600 5.40
varco corridoio -1.00 1.17 0.600 -0.70
stanze 27 e 28 1.00 8.73 0.520 4.54
porta stanza 27 -1.00 0.75 0.520 -0.39
gradini stanza 28 -1.00 0.80 0.520 -0.42
stanza 26 e 29 1.00 9.78 0.500 4.89
porta stanza 26 -1.00 1.20 0.500 -0.60
corridoio 29 -1.00 1.80 0.500 -0.90
stanze 36 e 41 1.00 8.35 0.300 2.51

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 77.69 21 347.33

 


